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Barbara Bertasi

Avrebbe preferito non arriva-
re all’appello «materiale». Ma
lasituazionesista facendodif-
ficile.Suafigliastamale,habi-
sogno di cure e supporti sem-
pre più costosi, che i genitori
faticanoapagare.CosìGiusep-
pe Lenotti ha messo su inter-
netunappello(www.infodisa-
bili.org) con due conti corren-
ti. «Per chi volesse dare una
mano», spiega. «Si tratta di
conti aperti esclusivamente
per mia figlia dove transitano
solo spese per lei».
Pocherigheperl’sos.Tantissi-

menonbasterebberoaraccon-
tare il resto. La storia di una
bellissima bimba di Affi, di 11
anni, Selene, che ricoverata
neiprimimesidivitacon indi-
ci di flogosi alterata, crisi con-
vulsivediagnosticatecomeen-
cefalopatia acuta ed emiple-
gia, soffre di una gravissima
epilessia farmacoresistente,
stenosi di arterie, il tutto ag-
gravato da una rarissima ma-
lattia genetica, la Pse, Pseudo
Xantema Elatiscum, scoperta
all’ospedale Gaslini di Geno-
va, dov’è seguita in Pediatria e
Neurologia.
Ma quella di Selene, che sop-

porta in media dieci crisi epi-
letticheal giorno, di cui unadi

circa un’ora, è anche la storia
di una famiglia. Il calvario di
unamammachelavorapart-ti-
me per starle accanto, di un
fratello 22enne che fa
l’università ma esce di rado
per aiutarla, di un padre che
harischiatodiperdere ilposto
e ora lavora solo il mattino, di
una nonna e un nonno di 80 e
86anninellacuicasatutticon-
vivono.
Un padre disperato, il cui

pensieropersistenteè la figlia,
di cui registra al computer il
«diario» di salute per riferirlo
ai medici. «Nessuno sa se le
crisi persisteranno con la cre-
scita», dice. E nessuno veden-
dola, capelli castani e franget-
ta,grandiocchiazzurrisgrana-
ti sul mondo, immaginerebbe
lasofferenzacheviveognigior-
no. «Perché ogni giorno ha
questi attacchi e, quando toc-
ca al più lungo, va accompa-
gnata a letto standole accan-
to», dice il padre.
Crisi imprevedibili, chelacol-

gono anche appena alzata. In
un filmato che lui porta con
sé, la piccola, ancora in pigia-
ma, è in cucina davanti a una
tazza di latte ai cereali. Sorri-
de. Ma d’improvviso cambia
volto. L’espressione si fa quasi
trucee inizia la crisi epilettica.
«Siallontanada tuttoe, seè in
piedi, dobbiamo sorreggerla,

altrimenti cade», dice il padre
con gli occhi che si riempiono
di lacrime. «Si vede che soffre
e che non vorrebbe mostrarlo,
ma poi cade in uno stato d’as-
senza totale». Selene frequen-
ta la 5a classe della primaria
con un insegnante di soste-
gno.«Se lacrisiprolungataca-
pita là, chiamano noi, sempre
disponibili per non gravare
sulla scuola», dice il padre.
«Così viviamo in uno stato
d’ansiaeallertaperenni.Hofi-
nito per ammalarmi anch’io»,
aggiunge, «ma dobbiamo aiu-
tare la piccola. Finché si può.
Ma un giorno crescerà e non
siamo eterni». Moltissimi gli
interrogativi, ledomandesen-
za risposte. Forse le donazioni
ne darebbero qualcuna.
«Andrannotutteafavoredel-

labimbaperspeserelativeari-
coveri, assistenza, terapie, tic-
ket. Siamo in difficoltà anche
perché», racconta, «ogni peri-
odo di ferie che chiedo per il
ricovero al Gaslini alla ditta,
quando non è chiusa, implica
un ammanco di stipendio per
ferie non pagate. E la trasferta
comporta,perunodinoia tur-
no, spese di viaggio, vitto e al-
loggio». E aggiunge: «La pic-
cola va a scuola per cui soste-
niamo le spese per un inse-
gnantechelaseguaneicompi-
ti. In futuro servirà anche un

assistente qualificato perché
unvolontariosenzal’esperien-
za che ha quello assegnatoci
dalComune, dueore alla setti-
mana per metà anno scolasti-
co, non può prendersi la re-
sponsabilitàdi seguirla».E c’è
anche un altro problema. «A
seguito dell’emiplegia patita
da neonata, Selene ha difficol-
tà nel muovere un braccio e
stiamo pagando i corsi di nuo-
to al Centro polifunzionale
Don Calabria, che l’Inps non
passa più. Dovremmo inoltre
pensareaunappartamento in

affitto con una stanza per lei,
poiché ancora dorme con noi
permancanzadispazio», con-
cludeLenotti.
Chi volesse aiutare Selene

può fare una donazione usan-
do i seguenti conti correnti:
Postepay numero
4023600618041380, intestato
a Giuseppe Lenotti, o conto
correnteBassaVallagarinaBc-
cs, sempre a nome suo, Eur
Iban IT30I080
1159330000024046879;dall’e-
stero inserire il codice Bic:
CCRTIT2TO1A. •

AFFI.Labimbasoffreanche diunarara malattiagenetica. Giuseppe Lenotti:«Viviamo inuno stato d’ansia perenne»

Diecicrisiepilettichealgiorno
«Cosìvivemiafigliadi11anni»

GARDA

Segretariato
sociale:
martedì
servizioaperto

BARDOLINO
FESTADELLA MARINA
CONLABANDA
DIBUSSOLENGO
Domani il Gruppo Marinai
«Sante Alberti» organizze-
rà lafestadellaMarinaMili-
tare. Alle 20.30 da via Ali-
ghieri sfilata con banda. Il
corteosiconcluderàinpiaz-
za Matteotti: alle 21 «Con-
certo della Marina». L.B.

GARDA
SERATA DEDICATA
ALLECAMPANE
DICRISTALLO DIQUARZO
L’Associazione Cerchio
Aperto organizza domani
alle 20 in piazzetta Calderi-
ni 1, un per-corso di gruppo
di2orededicatoalsuonoat-
traverso le campane di cri-
stallo di quarzo. È previsto
un contributo. B.B.

LAZISE
GIURAMENTO
DELSINDACO
ALCONSIGLIOCOMUNALE
Martedì alle 20.30 in muni-
cipio è convocata la prima
riunione del nuovo Consi-
glio.Traipunti, ilgiuramen-
to del sindaco, la nomina
dei componenti della giun-
taelapresentazionedelle li-
neeprogrammatiche. K.F.

BARDOLINO
ALLASCOPERTA
DELLESTELLE
ALMUSEODICISANO
Martedìdalle 9alle 12e dal-
le14alle17almuseodiCisa-
no si potranno scoprire le
tradizioniornitologicheitti-
che e venatorie del com-
prensorio e osservare il cie-
lostellatoall’internodelpla-
netario itinerante. S.J.

ALLARMENELBASSOLAGO.Laprimasegnalazionea Lazise,poiil fenomenoè statorilevato aBardolinoe Peschiera

Schiumaepescimortiindiversipaesi

brevi

Ilpadrelanciaunappelloperraccoglierefondi
perlapiccolaSelene:«Leservonocureesupporti
semprepiùcostosi,abbiamobisognodiaiuto»

Torna l’appuntamento con i
«maghi» dell’annodata buro-
crazia.
Martedì prossimo si potrà

usufruire del segretariato so-
ciale, il rodato servizio di con-
sulenza gratuita che, verrà of-
fertodall’amministrazioneco-
munale a partire dalle 9 fino
alle 12,30, nella biblioteca Pi-
no Crescini che si trova a fian-
co del municipio sul Lungola-
go Regina Adelaide.
L’iniziativa, assai gettonata e

apprezzata, è stata organizza-
tadall’assessoratoaiserviziso-
ciali, rettodaFedericoManza-
lini, in collaborazione con il
Patronato Acli (Associazioni
cristiane lavoratori italiani)
per i servizi sociali dei lavora-
tori e dei cittadini.
Per treore e mezzoun opera-

toreprofessionaledelleAclisa-
rà disponibile per fornire vari
servizi.
Si va dal calcolo della pensio-

needellaposizioneassicurati-
va alle pensioni e ai supple-
menti (Inps, Inpdap e casse
professionisti), dall’assegno
d’accompagnamento e alle
pensioni di inabilità fino ai
contributieal lavoro(sistema-
zionedellaposizioneassicura-
tiva,assistenzapercolfedassi-
stenti familiari).
Si potranno poi avere infor-

mazionisulle invaliditàcivili e
gli infortuni sul lavoro - Inail,
e ancora sulle pensioni assi-
stenziali e sulle esenzioni so-
cio-sanitarie.
Per informazioni ci si può

mettereincontattoconiservi-
zi sociali del Comune telefo-
nando al numero:
045.6208403. •B.B.

Katia Ferraro

Chiazze marroni e schiumose,
intervallate qua e là da qual-
che pesce privo di vita galleg-
giante in superficie: questa la
situazione che venerdì e ieri si
presentava a chi passeggiava
sul lungolago di Lazise.
La zona più critica, venerdì,

sembravaquelladelportovec-

chio, dove lo specchio d’acqua
era totalmente ricoperto da
una sostanza marrone simile
aterriccio. Ieri invece-compli-
ci anche le correnti - la zona a
ridosso della Dogana veneta
sembrava tornata alla norma-
lità, ma a destare preoccupa-
zione era invece il porto nuo-
vo, verso la fine del lungolago
Marconi, dove la schiuma si
presentava più bianca. Un’im-
maginecertopocorassicuran-
te e un biglietto da visita non
proprio piacevole anche agli
occhi dei turisti.
Il fenomeno sembra però

non essere circoscritto sola-

mente a Lazise: «La presenza
di schiuma e di un’anomala
moria di pesci è stata segnala-
taancheaBardolino»,denun-
cia Annalisa Mancinidi Amici
del Garda, il circolo locale di
Legambiente, e nel pomerig-
giodi ieriancheaPeschieravi-
cino al camping Bergamini.
Mentre a Bardolino qualcuno
si è attivato per raccogliere i
pesci morti e ridurre la schiu-
ma, a Lazise la polizia locale
non è ancora stata allertata.
«Solitamente nei casi di peri-
colo veniamo subito avvisati
dai pescatori», spiegano, la-
sciando poi trapelare qualche

ipotesi: «I pesci morti potreb-
bero anche essere residui del-
la pesca, perché spesso le reti
vengono pulite all’interno del
porto». Nicola Olivetti, appas-
sionato di pesca che al porto
vecchio lavora noleggiando
scafi,nonèparticolarmenteal-
larmato perché, dice, «quelle
chiazze marroni sono dovute
alla fioritura delle alghe, tipi-
ca in questo periodo, mentre i
pesci inquestionesonolescar-
dole: pesci poco pregiati che
spesso vengono rilasciati dai
pescatori, magari già morti».
Sulla vicenda si saprà forse

qualcosa di più certo nei pros-

simigiorni. IlpresidentediLe-
gambienteVeronaLorenzoAl-
bi ha richiesto un intervento
immediato ai Comuni di Lazi-
se e Bardolino affinché incari-
chinol’Arpavdiricercareeven-
tuali sostanze inquinanti.Del-
laquestione,però,dàun’inter-
pretazione molto diversa dal-
leprecedenti:«Difficilepensa-
re che le cause provengano da
fenomeni naturali», spiega.
«In questo caso è probabile
che le responsabilità siano da
ricercaretragli scarichi abusi-
vimaanchetra iproprietaridi
barcheemotoscafi, chespesso
lavano le loro imbarcazioni

con i detersivi senza preoccu-
parsi di recuperarne i lavag-
gi». Giudica improbabile che
si tratti di affioramenti algali
perché «la loro formazione
coincidecon la presenza di ca-
rico di nutrienti e temperatu-
reparticolarmenteelevatedel-

le acque, condizione sicura-
mente presente la prima ma
non la seconda, dato che que-
sto inizio estate è molto ano-
malo». Albi annuncia infine
chetraqualchesettimanapar-
tirà Goletta dei Laghi, la tradi-
zionale campagna di Legam-
biente per monitorare l’ecosi-
stemadel lagodiGarda:«Sarà
nostroobiettivoprioritariove-
rificare quanto fatto relativa-
mente alla situazione di que-
sti giorni, anche in relazione
alle condizioni dell’impianto
dicollettamentodegliscarichi
fognari e deldepuratore diPe-
schiera. Nel frattempo», dice,
«è importante cercare le so-
stanze inquinanti e individua-
re gli eventuali responsabili,
evitandosoprattuttodisminu-
ire il problema».•

Schiumae unpescemorto

GARDA-BALDO

Legambiente chiede
ai Comuni di incaricare
l’Arpav per la ricerca
di sostanze inquinanti

SUL MIO TRAGHETTO SONO
SEMPRE IN MOVIMENTO

PER ESSERE IL
PUNTO FERMO DI TUTTI

,

.

CARLA - 45 ANNI - PRIMO COMMISSARIO

TRAGHETTI PER: SARDEGNA, SICILIA, SPAGNA, TUNISIA, MAROCCO

SICILIA: PARTENZE GIORNALIERE DA GENOVA, CIVITAVECCHIA E NAPOLI

VIAGGIATE SERENI, CON NOI VIAGGIANO OGNI ANNO 1.678.000 PERSONE.
Con i nostri traghetti tocchiamo 11 porti, percorriamo 3.647 tratte e navighiamo per più
di 59.000 ore ogni anno. Grazie a tutto il nostro equipaggio che lavora al meglio per garantirvi
sempre sicurezza, qualità e confort. E farvi iniziare nel modo migliore una buona vacanza.
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